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denti e  ir req u ie ti.1 Le rim ostranze del Ricci non rima 
fru tto . Per non peggiorare ancora la situazione, già 
sè, dei gesu iti francesi, R om a si a sten n e  da una conti 
zione . 2 N onostante, però, tu tte  le attenuanti, la dichia 
m ane riprovevole dal punto di v ista  ecclesiastico; consiri. 
dal punto di v ista  um ano, essa  non rispondeva, nè ai prn i
prudenza, nè >a d ign ità  v irile. Fu un atto  di debolezza * 
acconcio a tog liere ai sottoscrittori la pubblica consideri 

U tilità  ai gesu iti la d ichiarazione non ne portò. S fu r  
difficoltà essi caddero su b ito  in un’altra, apparecchiata  
Com m issione di corte. Q uesta C om m issione, istitu ita  poi r
i gesu iti dalle m isure arb itrarie del Parlam ento, si trasf 
pre più add irittura  in un docile strum ento per affrettar- ' *
dell’Ordine. Stavolta e ssa  pose i gesu iti nell’imbaraz 
dando una dichiarazione sul tirannicid io . *

Già in occasione dell’a tten tato  al re s i  era  sollevat ' 
gesu iti francesi il rim provero che avessero  favorito  il d- 
loro dottrina del d ir itto  di resistenza e  che quindi fosse: 
siderare com e autori m orali di e s s o .4 L’incidente, però, 
rapidam ente liquidato colle am pie dichiarazion i dei gesui 1 T® 
Iosa e di P arig i.*  Da quando poi il Pombal aveva di nui> 
fuori l’antica  accusa, la d iscussione su  questo punto n 
deva più a tacere. A ppena sv ilu ppatisi gli attacchi contr- 
in Francia, anche questa m ateria p referita  di agitazion* - r» ^ 
stin a ta  a forn ire  di nuovo i suoi serv iz i; e ssa  possedeva 
vantaggio, che non m ancava d ’im pressionare le masse • *M,n 
parte era adatta  a  rendere sospetto  l’O rdine nella sua tot i '•» *
C orti; la cosa in fa tti s i  poteva sfru ttare  nel senso, che K:i *!,i• * i tV htati avessero origine proprio nelle dottrine e  nei principi 
Com pagnia. • Tra i 24 scr itti gesu itic i condannati al rogo ; 1 
lam ento parigino il 6 agosto  1761, se  ne trovavano in verità a**1 
di quelli, che non toccavano neppure di paesaggio la dot Tir* 
questione, così, per esem pio, B ellarm ino e  Suarez. Inoltre lor»“* 
parlam entare, con logica veram ente d iscutib ile, aveva din** 
che dalla dottrina del potere ind iretto  derivava come co n « * 1*

» * U w r r n lo g l  del lUecl (se llin o  di minuta non datai“ *. ■' 1 
d e l  g e s u i t i .  Supprcttio 8, K lcci I I ;  R icci. • Istoria 46.

» • Torriglanl a. l'am flil il J7 gennaio 1782. Cifre. .V ai«*»' *{
438. loc. clt. f,*»

* ItociiR M ovrox ‘Ja» ». Sulla dottrina del tirannicidio cfr. I*1 
IcH/abrlH i 1ì« m i  un. Ivi ulteriore bibliografia.

* Vedi sopra p. <B0.
» Vedi »opra p. ftUI, appresso p 677.
* R icci. • Istoria 41 ss.


